
LA MOSSA Mercoledì alle sei Berlusconi,

Bossi e Fini saliranno al Quirinale, e non oggi,

come il leader di Fi aveva annunciato senza

aver chiesto ufficialmente la visita al Capo

dello Stato. Si sgon-

fiano anche i motivi: i

tre non chiederanno

le elezioni anticipate.

Casini non ci sarà e se la ride: «È
propaganda. Se cadrà il governo
applaudirò al “miracolo”. Ma
non sarà così».
LasbandierataascesaalColle slit-
ta (perBossi era statagià prepara-
taunastanzapervenerdìalgrup-
po della Camera). Sembra però
checi sia stata una certa irritazio-
ne negli ambienti quirinalizi per
l’annuncionotturnofattodaBer-
lusconi reduce dal «Cabaret» al
Sistina martedì sera: «Vado al
Quirinale dopodomani», giusto
intempoper le ribattutedeigior-

nali. Uno scivolone nel bon ton
istituzionale, perché se la presi-
denza della Repubblica ha «le
porteaperte», comeha dettoNa-
politanoil2giugno, ledatedi in-
contro«vannosempreconcorda-
te», precisano dal Colle. Insom-
ma, Silvio & C non possono pre-
tendere di prendere un thè col
Presidente della Repubblica
quando vogliono loro, è il con-
cetto.

La richiesta ufficiale della visita è
arrivata al Quirinale solo ieri po-
meriggio durante il vertice tra
Berlusconi e Fini,. A quel punto
a dettare i tempi è stata l’agenda
zeppa di impegni: il Capo dello
Stato oggi e domani è a Palermo
e martedì a Taranto, domenica
l’ex premier è a Milano, (del re-
sto la visita non giustifica un in-
contro nel week end), lunedì Fi-
ni è in Israele. Vada per mercole-
dì 20 alle 18.
Il problema per Berlusconi e soci
è cosaandare a dire: cancellare la
richiesta di elezioni è stata una
sceltasofferta,nellaqualehaavu-
to la meglio la contrarietà di Fini
sulla testardaggine di Bossi, con
Silvio costretto a mediare. Lo di-
mostra il testo del comunicato
congiunto scritto dai leader di Fi
eAndopooltredueoredi incon-
tro a Palazzo Grazioli con inter-
mezzo di telefonata al Senatur.
«NelpienorispettodellaCostitu-
zione e delle prerogative del Ca-
po dello Stato....» il centrodestra
andràadenunciare la«insosteni-
bilecrisi» creata dalgoverno Pro-
di, che «mina la credibilità delle
istituzioni» e chiude «il confron-
to democratico in Parlamento».
Certo sarà difficile «chiudere la

bocca a Bossi», dicono i leghisti.
E Calderoli era andato a Palazzo
lamattina. EppureBerlusconi ie-
ri ha fatto rilanciare il proclama
«la gente ci chiede di votare» dai
vertici forzisti, convocati a pran-
zoaViadelPlebiscitoe rassicura-
ti dall’offerta di un ruolo di vigi-
lantes sui Circoli della Libertà,
perché, Brambilla a parte, gli az-

zurri doc ( ingelositi) verifichino
che nei Circoli ci siano «persone
per bene». Berlusconi attacca
l’Udc ma è gasato dall’ondata di
popolarità e vorrebbe sfruttare
«il vento in poppa» finché c’è.
Votare quindi entro un anno e
non due, nel 2008, per evitare
una mortale bonaccia. Poi ha
spronato i suoi a reclutare nel-

l’Unione «nuovi alleati» in Sena-
to per fare lo sgambetto a Prodi,
e per la legge elettorale ripropo-
ne il Mattarellum (con lo sdegno
del Dc Rotondi). L’ex premier a
un governo istituzionale preferi-
sce uno «della sinistra» a tempo.
Matemelapossibilitàche«unal-
tro»siapiùbravodiProdi,equin-
di che il governo regga.

OGGI

Cesare Salvi e la Sini-
stra democratica, chiedo-
no l’azzeramento del Cda
Rai: l’aziendaaffonda,cor-
riamo ai ripari. Sarà per
questo, forse, che proprio
in concomitanza con lo
sciopero dei giornalisti
Usigrai, il Cda Rai avreb-
be ritrovato la pace. Si ri-
parte dalle nomine e dal
piano industriale, in ac-
cordo con il Dg Cappon.
Innegabili le difficoltà in-
terne coniugate con forti
interferenzeesterne.Mail
Cda ha un anno di lavoro
ed ha la «ferma intenzio-
ne» di usarlo. Si lavorerà
dunque al Piano indu-
striale, alla digitalizzazio-
ne, all’ammodernamen-
to degli impianti di diffu-
sione. E alle nomine per
le consociate, «all’ordine
delgiornofindallaprossi-
ma riunione». Per i palin-
sesti autunnali conferma-
ti Santoro e Minoli su Rai-
Due. E L’Isola....

Casini: applaudirò se
dal Quirinale verrà una
soluzione miracolosa
Ma questa è solo
legittima propaganda

«È emergenza
democratica», ma
tra una settimana
Berlusconi incontra Fini e sente Bossi
Ma l’ascesa al Colle slitta a mercoledì

Silvio Berlusconi tra Gianfranco Fini e Umberto Bossi sul palco della manifestazione della Cdl Foto Ansa

Sorpresa per Fiorello ieri a «Viva
Radio 2»: la redazione del pro-
grammahacontattatocasaCiam-
pi.LasignoraFranca,complimen-
tandosi con Fiorello, ha esordito
conunritrattodell’attualevita ca-
salingadell’expresidentedellaRe-
pubblica. «Adesso - ha detto - ab-
biamotempo per ritornare alla vi-
tadisempre.Usciamocongliami-
ci, giochiamo a carte, e qualche
volta andiamo all’Auditorium a
sentire un concerto. E, soprattut-
to, continuiamo a litigare tra

noi». «Che bella sorpresa! Lei ha
una voce veramente radiofonica
e una dizione perfetta», ha escla-
mato, divertito, Fiorello. Poi la si-
gnora Ciampi ha passato il telefo-
no al marito. «Come sta?», ha
chiesto Fiorello. «Qualche acciac-
chetto di gioventù, ma, a parte
quello, tutto bene», ha risposto
Carlo Azeglio Ciampi. «Abbiamo
mangiato, poi la solita siesta», ha
aggiunto. «Come si sente lontano
dal Quirinale?», ha continuato
Fiorello. «Ho avuto occasione di

viveretantipalazzi:aViaNaziona-
le, Palazzo Chigi, via XX Settem-
bre...poi, ripassandocidavantiho
sempre provato distacco e un ri-
cordo affettuoso, nè nostalgia ec-
cessiva nè sentimenti di malinco-
nia. Ho ricordi straordinari di una
vita che non mi aspettavo così
complessa e ricca di eventi». Fio-
rello ha continuato a stuzzicarlo:
«Leiseneèandatoe l’Italiahavin-
toiMondiali...»,eCiampihaspie-
gato: «Per il bene delle istituzioni
del mio Paese ho pensato che fos-
se giusto lasciare il Quirinale, an-
che se avevo ricevuto molti inviti

da entrambi gli schieramenti a
prolungareilmandato.Ancheog-
gi sono convinto di avere deciso
bene». «E con Napolitano - ha
chiesto infineFiorello -ogni tanto
sisente?».«Si,ogni tantohalacor-
tesia di chiamarmi.Ma lui è il pre-
sidente e io sono il cittadino Car-
lo». L’ultima provocazione di Fio-
rello. «Ha tolto Azeglio?». «No. Ci
tengo in onore di mio padre che
mi diede questo nome. Era il no-
me di mio nonno e mio padre mi
chiamavasempre“CarloAzeglio”
per esteso. Mia moglie, invece, si
dimentica di Azeglio».

RAI
Il Cda s’accorda
sulle nomine

E Fiorello chiamò casa Ciampi (in diretta)
Sorpresa a «Viva Radio 2». L’ex presidente: giusta la scelta di lasciare il Quirinale nel 2006
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